la Professione

numero 4     Aprile 2001

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINE MEDICI CHIRURGHI E ODONTOIATRI

"Servono validi presupposti per una chiropratica garantita"
di Salvatore Amato*

Sul "Corriere della Sera" di lunedì 12 marzo, a pag. 33, troviamo l'articolo di Alberto Costa dal titolo '"Milan con le stampelle, medici sotto accusa".

Scopriamo, però, poco dopo che, in realtà, non  si tratta di medici, ma del ben noto chiropratico J. P. Meerssman. 
Costui, secondo una ordinanza datata della Corte Costituzionale, é legittimato in Italia a fare solo e unicamente il chiropratico e, se sconfina, deve rispondere di esercizio abusivo della professione medica ai sensi dell'art. 348 dei codice penale. 
In detto articolo, infatti, si legge che tutta la struttura medica dei Milan è stata affidata al chiropratico Meerssman così da chiedersi se, nel caso di specie, non ci si trovi dinanzi proprio al reato di esercizio abusivo della professione medica. 
Chi dovrebbe vigilare? 
Di certo l'Ordine dei Medici di Milano, per tutelare il buon nome dei Medici, ma anche la Fnomceo, i Nas, la Magistratura, ecc. 
In tal senso, non dubito che le Autorità competenti controlleranno e, spero, leggeranno anche l'intervista ritasciata da Meerssman alla rivista Gente nel numero del 3 luglio 1999. 

Davvero illuminante! 
Al proposito, basterebbe ricordare solo che Meerssman, in tale intervista, sostiene che «il mare è ricco di sali che il corpo umano può assumere attraverso la pelle per osmosi". 
Nessun altro commento!

Andiamo oltre e, sempre nel suddetto articolo del Corriere della Sera di lunedì 12 marzo, leggiamo che il chiropratico Meersserman è pagato più dei c.t. azzurro Trapattoni. 

Bel colpo! 
Trattasi di un caso isolato? 
No di certo. 
E veniamo adesso al guadagni di alcuni chiropratici. 
A pag. 36 della tesi di laurea del dottor P. Boggiano (commercialista) si rileva che alcuni chiropratici effettuano sino a 100‑150 visite al giorno.
Il dottor Boggiano è un professionista affidabile e ciò è testimoniato nella stessa rivista ufficiale della Associazione Italiana Chiropratici "Chiropratica in Italia" dove, a pag. 17 del numero di otto-bre 1997 ne troviamo conferma.

Come è noto, il costo della presta​zione di un chiropratico è in Italia di 100.000 lire circa. 
Ebbene, se moltiplichiamo le 100  mila lire per sole 100 visite giornaliere, otteniamo una somma di 10 milioni di lire, tale da costituire un incasso mensile di 200 milioni, lavorando solamente venti giorni al mese.
Questa mia valutazione trova conferma a pag. 19 dei numero di dicembre 1999, sempre nella rivista "Chiropratica in Italia" dove il chiropratíco M. Di Donato scrive: 

"Lo sforzo più grande della maggioranza dei chiropratici (e non voglio commentare sui medici in generale perché è ancora più deprimente) è quello di riuscire a trattare il più alto numero di pazienti possibile come fosse un indice di bravura". 
Al riguardo suggerisco al Di Donato di limitarsi a parlare dei Suoi colleghi chiropratici sui quali è certo ben informato e di non coinvolgere i medici senza citare fat​ti ben specifici. 
Allora via tutti i chiropratici ? 

Assolutamente no!
Io stesso, in qualche pubblica occasione, ho espresso il mio appoggio anche ai chiropratici che desideravano contribuire alla sicurezza sanitaria dei malati rivolti ad operatori delle medicine non convenzionali, ma questo nulla ha a che vedere con quanto finora riportato. 

Devo, tuttavia, concludere con una nota di speranza dopo aver letto, con profondo apprezzamento, la parte dedicata alla chiropratica contenuta nel recente testo " Le medicine non convenzionali" (UTET, periodici), redatto a cura della Facoltà di Medicina dell'Università di Verona e dell'Ordine dei Medici di Verona. 
In tal senso, partendo dalle valutazioni della chiropratica riportate nel testo citato, che trovo corrette e attuali, sarà possibile costruire dei validi presupposti per l'esercizio in Italia di questa medicina non convenzionale o complementare, così garantendo maggior sicurezza sanitaria al malati che vorranno avvalersi di tali trattamenti.
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